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TERZA SESSIONE

Nuovi carburanti e tecnologie emergenti per la riduzione del tenore di zolfo



UNA NUOVA AUTORITA’: 

D.Lgs. n. 169 del 04.08.2016:

Autorità di Sistema Portuale del Mare 

Adriatico Settentrionale 

- porto di Venezia (Core) 

- porto di Chioggia (Comprehensive)

Chioggia

Cruise Terminal

Cargo Terminal

Sistema portuale che combina 

tutte le modalità di trasporto:

• Marittimo

• Stradale

• Ferroviario 

• Fluviale



CONTESTO EUROPEO

DIRETTIVA UE 2014/94 of 22.10.2014 ON THE DEPLOYMENT OF ALTERNATIVE FUELS

INFRASTRUCTURE (AFID) – Sviluppo di una rete infrastrutturale per rifornire di carburanti

alternativi mezzi stradali e marittimi, secondo standard comuni.

DIRETTIVA UE 2016/802 of 11.05.16 ON REDUCTION IN THE SULPHUR CONTENT OF

LIQUID FUELS

0,5% 2020
Global limit

0,1% 2015
SECA



STRATEGIA ITALIANA PER LNG: INIZIATIVA GAINN

INIZIATIVA GAINN

3 RETI NAZIONALI

Tirreno-Ligure: Genova, La Spezia and Livorno

Sud-Italia: Augusta, Messina

Adriatico-Ionico: Venice, Ravenna and Ancona

PORT OF VENICE

• Progettazione e permessi per la realizzazione

del Terminal LNG (S. Marco Petroli, DECAL)

• Analisi dei rischi per le operazioni portuali, 

adeguamento della regolamentazione, bisogni

formativi.

QUADRO STRATEGICO NAZIONALE PER LA FORNITURA DI GNL PER IL TRASPORTO

D.Lgs n. 257 del 16.12.2016 in attuazione della Direttiva UE 2014/94/UE sullo sviluppo di rete

infrastrutturale per carburanti alternative

• Min. Infrastrtutture e Trasporti + Min. Sviluppo Economico.



ANALISI DI DOMANDA – 2015

DOMANDA GNL NEI PORTI NAPA

Nel 2015 si è svolta una analisi del mercato LNG potenziale al 2030, nei

porti del Nord Adriatico - NAPA (Poseidon Med - TEN-T 2013),

Ogni porto ha poi sviluppato la propria analisi di dettaglio, poi inserita in

un Masterplan complessivo per l’area Nord Adriatica.



PORTO DI VENEZIA
DOMANDA GNL NEL PERIODO 2016-2030 

PER SETTORI FINALI (NAVALE, STRADALE ED ALTRI USI) 

L’analisi di domanda sviluppata a 

Venezia considera:

- Traffico stradale (modello per 

intercettare viaggi ai 400km)

- Traffico Marittimo (classificato 

per tipologia, anno di 

fabbricazione, nuovi ordini)

- Traffico Fluviale

- Servizi Tecnico

- Trasporto pubblico acqueo 

(motobatelli ACTV)



PORTO DI VENEZIA
DOMANDA GNL NEL PERIODO 2016-2030 

• L’analisi stima in 800.000 t la domanda al 2030 per il porto di Venezia

• Non tiene conto degli ultimi ordini di navi da crociera LNG

• 13 su 73 navi da crociera ordinate sono LNG-powered (1st Carnival, 2019, 

5.200 passeggeri)

• 180,000 gt – 75,000 m3 LNG /anno (34,000t)



NUOVO TERMINAL LNG AL PORTO DI VENEZIA



LOCALIZZAZIONE DEL TERMINAL E CARATTERISTICHE AREA

All’interno dell’ambito Portuale - Nella Penisola del Petrolchimico.

Area già interessata da attività di stoccaggio di carburanti e di sostanze a rischio.

L’area è un «brownfield».Si tratta di un recupero di aree già occupate da un 

Terminal per carichi di cemento.

Destinazione d’uso In linea con l’attuale PRP e con le ipotesi del nuovo PRP.

Concessione pluriennale approvata dal Comitato Portuale.



CARATTERISTICHE DEL TERMINAL

32.000 m3   di capacità di stoccaggio di LNG.

900.000 m3 LNG / anno movimentati.

Il Terminal verrà alimentato da navi porta LNG di media capacità (fino a un

max di 65.000 m3), la distribuzione e rifornimento sarà tramite camion,

chiatte e treno.



ANALISI COSTI-BENEFICI

Il progetto appare di evidente utilità sociale e, al contempo, necessita di

cofinanziamenti al fine di assicurarne la sostenibilità finanziaria e minimizzare

i rischi connessi alla sua realizzazione.

I risultati dell’analisi mostrano come, a fronte di un’analisi finanziaria

dell’investimento con tasso di rendimento positivo ma di entità ridotta,

l’analisi economica per la collettività è largamente positiva in tutti i suoi

parametri.

Le analisi delle incertezze svolte, riguardanti in particolar modo la variabilità

del mercato petrolifero, ribadiscono la bontà dei risultati dell’analisi

economica, mostrando come anche in scenari con ipotesi peggiorative di

quelle utilizzate nell’analisi principale, i benefici, rappresentati

essenzialmente dalla riduzione di emissioni in atmosfera, superano di

gran lunga i costi sociali del progetto.



LAYOUT DEL TERMINAL



CRONO-PROGRAMMA: 2017-2020



DATI FINANZIARI

COSTS

EQUIPMENT 87.040.000

PROCUREMENT 4.350.000

ENGINEERING 4.350.000

DIRECT COSTS 1.100.000

INDIRECT COSTS 1.780.000

CONTINGENCY 8.700.000

TOTAL 107.320.000

IN CORSO DI PRESENTAZIONE AL 

BANDO CEF BLENDING 2017 

COSTS

FINAL DESIGN 1.400.000

PERMITTING 500.000

Progettazione e autorizzazioni: 

c.a. 2 milioni €, co-finanziati (20%) 

dal Programma CEF nell’ambito del 

progetto GAINN4CORE, promosso 

e coordinato dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti.



Work Plan

• Baltic-Adriatic Corridor (BAC)

• Mediterranean Corridor (MED)

List of investments 

Seaport  - Veneto Region (IT) 

2014-2020 Studies and Works 

PROGRAMMAZIONE EUROPEA 2014/2020

CORRIDOI PRIORITARI TEN-T – COMMISSIONE EUROPEA (DG MOVE)

Location Veneto Region (IT)

Studies or 
work

Studies and works

Description 
of project

Trimodal LNG supply storage 
and delivery facilities design 
and construction 

Project 
promoter

Venice Port Authority

Timing 2015-2020

Cost (M/€) 105.0

Financing 
sources

Private, Public and CEF Funds

CEF pre-
identified 

section

Yes



ACCESSIBILITÀ NAUTICA, VERIFICHE DI CAPACITÀ E SICUREZZA DELLA NAVIGAZIONE

In via preliminare si è svolta una 

verifica sull’accessibilità nautica del 

sito per verificare la compatibilità con il 

traffico esistente e futuro

L’area garantisce sufficiente 

accessibilità per tutte le tipologie di 

navi autorizzate all’ingresso al porto 

anche in presenza delle normali attività 

portuali nelle banchine antistanti.

Approfondimenti aspetti di sicurezza 

portuale 



ACCESSIBILITÀ TERRESTRE E COMPATIBILITÀ CON I VOLUMI DI TRAFFICO

Università Degli studi di Padova, 20015.  Verifica della capacità di rete

L’area portuale è direttamente collegata alla rete 

primaria

Già realizzate nuove infrastrutture, nodo 

Malcontenta, per ottimizzare l’accesso all’area e 

separare traffico pesante e locale

Verificata la compatibilità dei flussi generati con il 

traffico esistente e in previsione.



ACCESSIBILITÀ ALLA RETE FERROVIARIA E RACCORDI INTERNI

L’area dispone di un 

raccordo ferroviario

Tramite la stazione 

di Marghera Scalo, 

che presenta 

sufficiente capacità,  

i convogli sono 

instradati nella rete 

nazionale



ACCESSIBILITÀ FLUVIALE

Venezia costituisce il punto di partenza per l’idrovia Padano –Veneta, fino a 

Mantova e Cremona

In previsione dell’approvvigionamento di LNG della pianura padana potrà 

essere usata in modo sicuro ed economicamente conveniente



INIZIATIVE COMPLEMENTARI

• Realizzazione di 3 punti di rifornimento stradale 

GNL S. Marco Petroli lungo i corridoi 

Baltico-Adriatico (Tavagnacco), 

Mediterraneo (Meolo, Portogruaro) 

• Conversione di flotte autotrasporto a GNL

Accordo tra Codognotto e CNH Industrial per 

fornitura 50 mezzi LNG-CNG).

• Realizzazione di un rimochiatore portuale a 

propulsione LNG-diesel e di una bettolina per 

rifornimento di LNG



Grazie per l’attenzione

Genova – 30 giugno 2017


